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ITALIA 


I sussidi ai teatri. 


‘Per uno coincidenza singolare , quasi 








i 


golare di membra. Ancle senza quoi!sus-|migliore mercato, e/che, nonostante; la 
‘nidii chi serti dalla natura quei doni e|prosperità del suo commercio, ln metro. |! 
può grazie ad essi dilettare la folla ra-|poli della Liguria vide appena in un de- 
dunata in un teatro. gaadagnerehbe au-|cennio anmentata la sua popolazione, anzi 
cora più assai di chi non sorti che un|da un anno in qua notarsi in essa qual: 
ingegno severo, l'attitudine alla scienza; |cho diminuzione. Eppure, anche quella! 
lla voglia di studiare. II solo motivo per |città volle permettersi il lusso di un tea- 
eni si cominciò in alorino città a sussi-|tro anssidiato, invece di diminuito al- 


contemporaneamente si agitò nell'Assom-|;aro dei teatri fu quello di attrarre i|quanto i forti snoi dazi. 


bea di Versallles e in parecchie città 


italiano la questione dei sussidii ai tea 
tri, onde porta il pregio di trattenera 





alquanto su di essa, specialmente in un 
tempo che Stati € Municipi durano tanta| 
fatica a mettere in buon ordine le Joro| 


finanze. 


più rinomati artisti, onde ognuno vede 


Ebbene colla sua sovvenzione non #olo| 


i[cho, se non: si dessero suseidii da nes-|carit) il suo bilancio di una spesa non 
(Suno e gli artisti fossero pagati esclusi- [indifferente ma non assicurò neppure nno) 
vamente da coloro che gli ammirano, tutti [spettacolo buono e l'impresario se. la 


si troverebbero al punto. stesso; nella|battè, lasciando in assa i suoi creditori, 
stessa guisa che in ‘una piazza per ve-{dopo essersi mangiato il sussidio. 


Ora le 





Pochi, tranno alcuni fanatici, vorranno] 
sontenere in principio l'utilità, nonché la 
giustizia di quella spesa. Non è giusto 


dere uno spettacolo tutti si alzano sulla [ballerine si rivolgono al municipio per- 
punta de'piedî, e per ciò sarebbe meglio |clò paghi esso e sconti la pena della sua) 
che tutti ‘stessero come. 

Forse continuando alcune città a dare|sentò al Sindaco, il quale pagò i dept- 


imprevidenza. Una deputazione si pre 


infatti cho sì faccia un privilegio por! sussidii, le meno rische non potrebbero|tati.... con helle parols e promessa di 


Parto de! canto e della danza e che 0 
loro che mon (requentano i teatri, perchè] 
tianno a sopperire a bisogni di ten più! 





più raramente. di 





‘sostenerno la concorrenza e. udirebbero|farli viaggiare gratis alla loro destina- 
cantanti di grido. Mn|zione. Non pate che i petenti fossero con- 
è forse questa una ragione per cui ab-|tenti del rimpatrio, onde si dovette con- 


‘grande momento, debbano pagare per al-|xjano a sparnezzare i denari in una ro-|vincerli coll’argomento delle baionette dei 


loviare la spesa di coloro che sono già 
abbastanva facoltosi per procurarsi quello 
Chi ‘condanna pertanto quella] 
‘spesa not solo è demoeratico nel senso più 
lodevole dolla parola, ma sostiene. mera- 
mente la cansa della giustizia, della li-| 
bertà e della eguaglianza, cho non con- 
sentono privilegi di quella natura, 

Nè vale l'addutre In solita , ma non 








sussidisti danno guadagno non s0l0 A|non 


vinosa gara? Produce questa in sostanza |pompieri, i quali fecero nna carica. non 
‘uba moralilà, una felicità maggiore nello |solo nella sala, ma sulle scale e nel cor- 
popolazioni? 
E la Francia che è costretta presente: [clie nn po' di paura. Le figlie di Tersi- 
mento ad imporre i più dannosi ed odiosi [core non furono gnari più fortunato alla 
Valeelli trova tuttavia bene speso, un mi 
lione e mezzo per sovvenzione a qualche |il foglio di via. Si dice che il municipio 
teatro della capitale. Così gli abitanti di [sia in colpa per avaro dato del denaro a 
n migliaia di comuni che non vanno s Pa-|chi non poteva dare una suffisionte can- 
perciò più fondata, ragione, che i teatri [1;gj o migliala di Parigini ancora che|zione 


tilo. Fortunatamente non s'ebbe altro male 


prefettura, ovo non poterono ottenere chie 





vebbe, stato. ancora più naturalo 


teatro dovranno contri-|e più spiccio che gli artisti teatrali fos- 


danzatrici e a cantanti,ima a molti poveri |puire ai divertimenti di lusso degli opu-|sero stati trattati come gli altri artisti, 
che prestano l’opera loro nei teatri. Il|jentj di quella città. E vediamo che i|i quali sono pagati in ragione della loro] 


voro è che i denari che el danno a questi 
Javoranti non cadono come manna dal 
cielo, ma sono stati spillati prima dai 
contribuenti, i quali se uvesroro avuto n 
Joro disposizione. quella somma di cui 
‘andò una parto nelle tasche del poveri , 











anche più liberali e democratici |abilità e dei gusti di chi gli paga. 
approvano senza| Anche a ‘Torino risorge perio 
alcuna esitazione quella spes: 





vamente 


Dobbiamo |la questione della dotazione del maggiore 
proprio dire che i pregiudizii e la vanità|teatro, anche a Torino stanno ds una 
di quella nazione vincono upesso i prin-|banda leragioni della giuatizia e del buon 
Gipîi più solennemente professati, 


senso, dall'altra i pregiudizi di chi in 


non l'avrebbero riposta nel forziere, ma| ‘L'Italia, la terra classica dei diverti-|uona fede sostiene doversi pagare anche 


l'avrebbero spesa , contribuendo in tall renti teatrali, 


non volle stare indietro|dalla popolazione che non w 





a teatro 


guisa a promuovere l'Industria , a dare|3o}te altre e nelle principali sue città, |le opere in musica ‘e gli spettacolosi 


marcodi a chi ne abbisogna. Se fosse vero| anche in quelle che sono ingolfate in de-|balli, e le ragioni non tanto disintere 
ciò che affermano gli avvocati di quella) piri e sempre mulinano nuove tasse, s'in-|sate di chi personalmente profitta. degli 
gegnano di tenere in piedi e sovente senza |anzidetti spettacoli. Anche a Torino il 
alcun utile risnltamento i loro teatri ma- [sussidio soventi volte non riesce a dare) 
sicali. 

À Venezia tuttavia il buon senso ebbe [spessi riposi, cho riesce finalmente ad'un 


spesa, sarebbe anche, vero clio conver- 
rebbe accrescore indefinitamente quel sus- 
nidii , essenderli a tutti 1 teatri minori || 
oco., perchè il guadagno di chi vi lavora 


che un magro. spettacolo, interrotto da 


‘sarebbe in proporzione maggiore. Ora chi); sopravvento @ fu abolito ogni sussidio | fallimento, ma anche qua le semplici ra- 


mon vele a quale assurdo saremmo, tra: 
scinati da un sofisma ? 


E non vale maggiormente il diro cheltie, nonchè nti 


solo grazie a quel sussidi si perfeziona 





alla Fenico, Crediamo che quella popola-|gioni del buon senso e dell'interesse ge- 
zione abbia delle speso ben più necessa. |nerale della popolazione sono treppo spesso 

i, & fare per ora © vor-|impotenti perchè contro maggior ‘voler 
remmo che ne fosse, imitato l’esemplo. |voler mal pugna. 


l'arto e che il beneficio di essa ridonda| Ajtre volte giù sl agitò ivi tale questione, —__-__ 
a vantaggio della civiltà, a vantaggio dia quale crediamo ora definitivamente| Oneglia, 95. — Il civ, Gionnoi Bona: 


tatta lu nazione, come tutto ciò che è 
bello. Diciamo tondamente la verità, Con 
quei sussidii non si perfeziona, nè si 





quella non divina della danza. Il solo 
effetto cls producono è di dare dei gua» 
dagni non proporzionati al morito di chi 
possisàe ina buona ugola od agilità sin- 





sciolta, almeno finchè non siano divenute [XSTA; Sttiale 








nale sitdaco d'Oneglia, presidente 
del È. Tstituto dei sordo-muti, occ., giù bene. 


Si prospere, come: auguriamo ad essa, le {merito per doni anteriormente fatti' nd Opere 


ic z sorti finanziarie di quella città, che pos 
entonie niento affatto l’arte musicale, nè| pensare al lusso. 





di questa città (tra cui L: 25 mila per 
fondare ‘il Ricovero di mendicit), sequintò 
"itovi titoli all'estimaziono e gratitudine pub. 





Notavamo pure come a Genova, per|blica colle seguenti Jaegizioni. 
causa dei forti dazi di consumo, una gran|_ L'Amminis 
parte della popolazione fosse costretta (a |yemtava qui finira dal 1871 iu gravi «trettezze, 





ione dell'ospedale. d'Oneglia| 


Il municipio, a cai ricorse, mou potè sovve- 


riparare nelle terre vicino. per vivere auirla; în tale circostanza Îl cav. lionnvera, il 





tl gennaio ultimo, do all'ospedale snddett 
iena somma’ di’ L. 6 mila; successivi 





l'assognamento ili L. 232 30, rappretentanze 
me Sioilico; ui das Tatituti doi sordomuti e 
dell'ospedale, metà caduno. 


Milano, 98. — Le! indagini dell'au: 
tà di P. S. por scoprire gli ‘autori del 
furto a daino della: contessa Somaglin, avreb: 
bero, n quanto ni dice, avuto qualche eai 
bhe stabilito: che da alcu 

i civilmento vestiti, sì 
tintamente in quella località studiando Jn 
certo modo le abitudini della. gente addetta 

tuo di easi pare fosse fre> 


















giorni tre 











aquentatore: 
Due dei ladri dovevano essere indubbiamente 
tino ‘un iatatore e l'altro qualche fabbre-fer- 
aio) perchè tanto il foro praticato nel. volto! 
Mella cantina, quanto ‘quello. pratiento nella 
‘tassa. di ferro, inlicavano essere persono esper 
tisalme di quelle professioni. Si sono fatti già 
11 0/19 arresti, ma una sola persona sarebbe 
[gravemente indiziata, benohé abbia in qual: 
che modo cercato li ‘provare l'alibi, essendo 
suffragato da alcune testimonianze. | Verso le 
ore tre della notte iu'cui  avrenné il. furto; 
‘tto. Frapscezo Sassi, cameriere, che si re: 
eava a chiamaro un medico ‘per una sua di- 
gliuola colpita dn gravo malore, vide una vet- 
tura ferma proprio Fimpitto all'ingresso. pri 
oipale dei Fate-Bone-Fratelli, e qualche. ni 
‘nto dopo trovò la stessa vettura. piana di 
gente; che correva rapidamente Inogo il na- 
Figlio che metto verso il com di Porta Gar 
Gli è finalmente certo o stabilito. che non 
solo;i ladri erano ben diretti. nell'introdur 
mia perfino, nel: forare la. cas 
‘avevatio scelto quell punto che. corrispondeva 
‘Al cassetto in cui erano. i valori che furono 
derubati. 
Teri sera poi, verso le 9-12 veniva ner 
‘tato ja piazza’ del teatro alla Scala, a_i 
‘divido che si ritiene complice dell furto, e 
che era ricoroato dall'autorità, Nell'atto del: 
l'arresto egli trangugio, un. rotoletto (di bi- 
glietti di Banea da L, 500 0 da L. 1000 6 
foco, mancò cle rimanesse strezzato. Le guar 
“lio 10 affidarono alle cure d'un chirargo ci 
gli levò i biglietti. L'atrestato venne quindi 
tradotto alle arcori criminal 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 28 matzo reca; 
1. Un regio decreto (n. 725), in data 
‘6 niarzo, con cui si autorizza il comune di 
snla, in provincia d'Alessandria, è riseuotera 
un dario di consumo sugli oggatti indicati nella 
tabella unita al'decreto stesso, 






































‘geunaio, cho stabiliseo gli ati, endi del’ purso- 
tinle insegnanto nell'Istituto. tecnico di Ve- 





1. Disposizioni nel personale. giuli- 





CRONACA CITTADINA 


©R.Acendemia d'agricoltura di 


‘Torino. — Dozienica 81 mars, allé ore 9 
antimeridiane, presso l'Orto Sperimentale della 
Crocetta ‘avrà ‘Iuogo la 7° lezione del corso 
pratico di arboricoltura, data dal prof. G. Roda 
Wiul seguente. argomento 

Potatura della vite a {ralcio lungo, a tr 
cio corto, a cordoni orizzontali, ‘a palmetta. 


‘ Lotteria di oggetti. — Per sop. 











porite ai continui © gravi bisogni del Collegio 
legli Artigianelli e della, Colonia agricola di 
[Monicnoro, “destinati ‘a’ trarre dalla miseria © 
dai pericoli dell'ozio circa 500 (poveri giov 
orfani ol abbeudonati, per formarne probi cit- 
tadini ed ‘cuesti operai, venno autorizzata na 
lotteria di oggetti sotto il patronato di $. A. 













. [L'acquisitoro di una decina. riceveri 





9. Un regio decreto ‘n. 723), del 25| 





op: |di neces 


'R. il principe Tommaso duca di Genova, e la 
presidenza onoraria del signor’ conte Rignon 
aiidaco di Torino. 
l primo premio sarà un elegentisaimo 
Visio ta tavole in arno dll valore di lio 
Nitn altro premio avrà un valora inferiore 
‘alle Lire cinque. 
Il prezzo di ciascun biglietto è 


















L'estrazione ei mueri. vincitori 
blica e avrà Inogo il: 9. giugno nto 
‘norme che saranno siccessivamente publilicate, 
‘8 come apparisccho dal programma della lot: 
teria. 

Gli ggetti destinati in premio snranno e- 
posti quanto prima al pubblico, con accesto 
gratuito, in aleune sile generosamente cos- 
coone dal Municipio nel palazgo Carignano, 
Con apposito avriso sì faranno, noti.il. giorno 
‘dell'apertura o le ore destinsie alla visita. 
Tutanto, nomi dei benemeriti 
che aî compiacquero acosttare Invito di rae- 
(cogliere i doni per Ia lotteria e distribuire fin 
‘d'ora i biglietti della medesima. 
Più tar 1 fatto di pubblica ragione 
fl nome dei promotori © promotrici, 

Î ici Jusieme coll'elenco de: 
gli oggetti destinati in premio. 

Baratti e Milano, confettieri, via Doragrossa, 

Balbino Alessandro, orefice, id. 

Carino e Albera, negoz, in mercerie, il. 

Rey fratelli, fabbelcauti, id. 

Canonico fratelli, confettieri, via Milano. 

Corio: Giuseppe, farmaciato, Id. 

Costamagna Clara, pristinaia, corso Santa 
Barbara. 

Cora fratelli, liquoristi, via S. Teresa, 
Marietti Giacinto, libraio, piazza S, Carlo. 
Caffè della Borra, vin Roma. 

Taraglio cor. Doitenico, orologiaio, piazza 
Lasagna Vincenzo, farnnacista, via Nirza. 
Mercandino Carlo, farmacista, cordo & piazza 
darmi, 

Rossi Michele, farmacista, via Borgo Nuovo, 

Rovelli fratelli, heg. in carta, il. 

Rocca Angelo, confettiere, via Pò. 

Caretto Eugenio, libraîo, id. 

Casnlegno' Francesco, pristinaio, id. 

Ferrino Ginseppe, farmacista, il. 

Fabbrica di vetri, piazza Vittorio Pmaniele. 

Alman Felice, negoz., id 

Burzio Giacomo, farmacista, piazza, della 
Gran Madro di Dio. 
| La segreteria dello, Commissione sta. pure 

jerta. ogui giorno dal mezzodi alle quattro, 
nol palazzo Carignano. (passaggio da’ piazza 
Carignano) per lo steeso oggatto. 
Per la Comtuissione 
Xl presidente 
Luiat Rocci. 

‘2 Fabbricazione di piazza d'Ar- 
mi. — Ci scrivono: 

« Da aleoni gioral i soldati hanno ripreso 
‘gli eserelzi @ fuoco in piazza d'Armi, che e- 
ano stati proscritti a cagione dello molte gra- 
tissime dingrazio che crano succeduto. alcuni 
‘anni: or sono. Nou contesto l'utilità,, ansi la 
'esessità. che i soldati della guarnigione vi 
gano praticamente ammeestrati nel maneggi: 
del facile, ma mi pote ce la, piazza d'Armi 
‘abbia cessato di essere un sito adutto por tal 
‘genere d'esercizio; cssa ha tatto attorno dei 
viali che servono non solo di passeggio, ma 

io passaggio per. molti abitanti © 
molti carri: essa è circondata da ogni. parte 
di case © casine, che ion amano essere prese. 
Home bersaglio aî fucili. È vero che massime: 
folle armi attuali, con la, diligente atten-- 
‘zione che vi pongono gli ufficiali una di 
Hilma dindie da vole erat nor te 
scherza, e ciò che è difficile, non è imposti» 
















































































(6) (Vedi n. 88) 


APPENDICE 


MENTORE £ CALIPSO 





Caritoro V (Seguito). 


degli occhi moribondi della Zoi 





senza punto svegliare! tuttavia; e la fa- 
visione si confonde’ 





qual 





chiaie, e dal fondo di queste, tratto tratto [so tener nulla nel gozzo; di quello che 
‘aprendosi le ciglia, uno sgnardo di ca-[vedo; di quel che penso, di ciò che vo- 
davere, lo sguardo atono, vitreo, spento |gli 


non son capace di tener celato nep- 





‘Pure un ette: bisogna_cli'io spinttelli tutto. 
Il giovane s'agitava turbato nel sonno; |Non sarò mai un diplomatico. Sicuro! 


È rise secondo suo costume. Carlo, il 


svaniva in|quale pareva non dare assoluta e cieca 
ri'ombra, In una tenebra, in mezzo alla credenza a tanta bonarietà del suo com- 
‘entro nn cerolio di mitissima nce | NERO, lo guardò con occhio freddo, soru- 
che si potrebbo dire sideren,, veniva|tatore, e non fece. il menomo cenno di 
quindi a poco a poco disegnandosi la gra-|aPprovazione nè d'incoragginmento'a'con- 


Si rivide nello splendore della festa elziona figura d'una fanciulla modesta, e|'nUare. 


tornò a seatire sotto Il cranio, il risno: 
nare della musica da ballo; gli occhi 


neri della signora Baldelli Iampeggiavano | d'Emilia. 


-|brillava collo splendore della stella del 





— Or dunque, desiderando avere da 


mattino to aguardo degli occhi azzurri |Y®È qualche sohiarimento, qualche ‘infor- 
mazione, mi guardo bene dal tentar di 








‘nella confosione d'immagini strane clie| Non senza perchè il dottore dall'eterno|g'tocare di finezza e procedere per vie 
turbinavano ael'suo cervello: lo labbra|sorriso si era attaccato di quel modo allo|!nilrette cd oblique. Non ci valgo: non 
romo di quella sirena gli sorriderano, e|zio a'Enrico, el aveva fatto in guisa da|*°2 Vuono che a camminar dritto innanzi 
il caldo respiro glie ne accarezzava le|rimaner solo con Imi, Quando il giovane|® 12% ed ho pensato perciò farvi subito 
uanole, e la voce soave gli pronunziava|Lacosta li ebbe lasciati, dopo appena po-|PriMma di tutto una confidenza... Già voi 


all'orecchio preziose parole appassionate. |chi 





passi, Macchia aveva incominciato 
Tutto ad un tratto la luce di quella|coll'accento d'un compiuto abbandono a- 

acena si osenrava, lo immagini diventa-|miclevole, compagno a quello con cui si 
ano squallido, le faccio lunghe, pallide, |sppoggiava al braccio del collega: 

eadaveriche. Enrico seguitava ad aggi-|  — Caro Gemmsti, mio diletto amico, 





ita l'uomo nel quale io abbia più fidu- 
(cia che in tutti al mondo... E poi mani- 
festarvi un dubbio che ora. mi è nato; e 


‘spero che voì mi vorrete rispondere colla| 
[medesima schiettezza con cni vi parlo, 


Lo zio d’Enrico fece un moto del eapo| 





rari nel tarbino d'an vlt: scapigliato, [voi sapete che — difetto o virtù che ciò [cho poteva prendersi per un'affermazione 


tenendo fr 





le sue braccis la signora|sia — è nota distintiva del mio carattera|e non disso una parola; dopo breve pausa, 


Baldelli, ma non più roses, elegante, |una fraushezza che io chiamerei! puerile, [Macchia riprese: 

sorridente; slbbeno una ferma stecchita, [cho certo si può dire la maasima delle| — La confidenza è questa: che fo mi 
ton volto macilento di color terreo, con|ingennità, ‘cho è persino ridicola. Ma chelsono deciso ad abbandonare le folli dis-| 
palpebre gonfie, chiuso. nello livido. oo-|volete? Uno non nl può! cambiare. To non[sipazioni della vita. di scapolo es... — 








‘parve esitare — ed ‘a... prender moglie... 
Lù! È detta! 

Carlo sollevò 10 sguardo che aveva ri- 
volto a terra, e lo fiseò sul suo come 
paguo. 

— Capisco quel che volete dirmi: sog- 
giunse questi, che interpretò a sto modo 
tale occhiata. Io ammogliarmi, che vivo 
tanto alla libera, che lo mostrato sinora 
piacermi cotanto dell’indipendenza del 
celibato, che; non fo per dire, ma di a- 
‘mori e di avventure ne ho avute e nea- 
veci da occupare tutto le mie facoltà a- 














(Che volete? Tutto ciò non è la famiglia; 


stoffa d'un buon patriarca... E pol, © 
fi dice, convien pure finirla una volta 0 
l'altra..... (Tornò a far brillare i suoi 
‘denti in una risata). La giovinezza se ne 
va... pur troppo!.... e con lel tutto il re: 
‘sto. Sicuro. La vecchiaia da solo mi spa- 
venta. Ben bene esaminata. ogni cosa, 
‘non c'è di sodo al mondo che le affezioni 
‘domestic 
— Aveto ragione: disse Gemmati con 
‘suono di voce cupo e profondo, abba: 
'lando tristamente jl capo. 

— Fin adesso sono ancora in buona 
letà..... Sicuro! Sono intorno aî quaran- 
Vanni. (Era interno ai guarantacingue), 





























Mi sembra d'essere e mi sento ben con- 
servato: posso fare mn marito sotto ogni 
aspetto preseutabilo... Ho: dunque scelto 
fra tutte le ragazze della. città... — vo- 
glio sposare una ragazza, le vedove non 
le posso soffrire; vi opprimono sempre col 
paragone del morto — ho scelto quella 
‘ehe mi si mostrò superlore per virtà, per 
‘bontà, per educazione casalinga, ed anche 
per bellezza; chè affè mia non la penso, 
questa cosa, aîfatto do trascurarsi... Inv 
dovinerete: facilmente chi? 

Carlo fece un moto col capo che sigui- 





mative! (Riso più sgangherato che mai)|ficava non indoviner egli niente affatto, 


— La signorina Emilia: disso allora 


‘@ credo che in me c'è sempre stata la|Maechia curvandosi all'orecchio del col- 


lega. 

Lo zio d'Enrico si fermò su due piedi 
con nn sussulto. 

—La figlivola di Pandolfi? esolambò egli, 
‘come so non potesse credere a quello che 
diva, 

— Giusto! Quel caro angioletto che 
‘abbiamo visto testè, Una gioia, una vera 
(giola,.. Che? un preziosissimo tesoro, Non 
vi nascondo: che la impresa è piuttosto 
bene avviata, ed'ho assai buone speranza... 

— Davvero? interruppo con vivacità 
Carlo, il quale parve finalmente dare in- 
terese al colloquio. 

— Sì... Ma non sono ancora in porto. 














Prini 


























del resto è poco graderalo d'essere preso 
di mira da un fucito anche quanto si sappia 
che! é solo caricato a polvere: @ tant'è che i 
passeggiori alibindonarono prontamente i viali 
‘minacciati; ma chi è obbligato a passarvi, per| 

‘potrà desso essere turbato 





mudare n casa, su 

questo modo? 
Unico mero di togliere questi inconve- 
nieuti si è di trasportare prontamente. piazza 
d'Armi, n 








(Segue ta firma). 

Nol sito perfettamente, dell'avviso dell'e: 
frogio corispndente, ad inoltre crodiam che 
[a questione tel traspirto di Piazza, d'Anni 
oocorre sia prentauiente risolta per. il mativo 
che durante questo tempo. d'incertezza , ogni 
nova fiblricazione sugli alti pati della città 
& sospesa, con danno gravissiiso a molt 
portanti Jatoressì. 

Noi speriamo; quindi che il; Municipio vor 

lo più attive pratiche perchè abbia sol 

Recta attuazione il voto. del Consiglia comu- 
tale. 
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Morti dichiarati all'igfizio dello stato civile 
il giorno 27 marzo 1872. 

Baffi Costantino, d'anni 48, di Serzò, capo 
sertone alle ferrovie dell'Alta Italia--Perrue- 
co Pietra, id. 63, di Savigliaio, negoziante — 
Bonelli cav: Carlo) Id. 61, di Guaco, teologo 
‘sacerdote — Duo Giovanni, id. 68, di Chiv 
#0, sarto — Ferrero Cristina nata ilono, i. 











70, di Torino — CampograndeGicvanti, "il; 
14) di Torino, falegunme — Più 8 minori di 
muli 7. 


Nascite dichiarate all'uffzio delta stotò civile 
il giorno 9 marzo U 
Maschi 14, femmino 18. — 





Totale (59. 





PRESTITO NAZIONALE. 
Prontuario per l'applicazione della ritesuta 
per iuposta di riccliezza mobileiu ragione del 
19,90 p: 010 sulla quota d'iuteressi delle ce- 
dolo: del Prestito Nazionale, — Soniestro 11° -— 
‘aprile 1879, 



















a È 9 Si, 

f3 * 25 2188 

25 Si; 
a È 
i 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Osservatorio astronomice di Torino 


metri 276 aut livello del mare, 
8 marzo 1679, 





vi 
4,7] s7|18 708 04 ‘ser. 
Molto 














74.6 87 
noto mo lim | 
74114120] 4,0| 57181241500, sr, 
troa tn|rmlan | sn | a06 
240,5/+15,0| 5,0 | 3010°22150%. er. 
crom| tp | op.[tr.|6n | sp |+ 
740,0|+ 18,8] 0,6 | 56181168.0 din. p.s. 
van èm [sn fam] an lar | 
240,01410,7) 6,0 | 07481105 a. ter. 


Teoperitne ses al 
nord iu gradi centealmali 
Acqua caduta mill; 0,0 

Minima della notte del 94 +6,5, 


minima + 55 
massima + 15,8 








BOLLETTINO ASTRUNOMI0O. 
(Tempo medio di Roma), — 30 marno 1879. 
Nascero del Sole , ora 8 i — Passaggio 
aù meridiano ; ore 12/23 — Tramonto 6 4%. 
Nascere della Luma 0/7 mott. 

Passaggio al meritinno, ore 4 40 matt, 
Tramonto, ore 9 15 matt, 

Giorno della Luna 21°. 





‘Roma, 28 wiarzo; 
sorso cho ieri mattina fa prosanziato 
(dal Fowrnier all'atto dalla presentazione delle 
eresionziali fu il più incoloro che si patesse 
immaginare. Non una sola parola cla uscisse 
‘al frasario strettamente diplomatico, non una 
Hola dichiarazione In quale potesse Avere la 
benchè mezoma portata dî manifestazione po-| 
litica; 

Evidentemente il Thiers ed il Rimusat hanno 
‘consumata tutta Ja loro arte: nella redazione 
Udi quella locuzione, la quale. sarà. per ‘certo 
ignorata dalla storia, Nom meno sobria è stata 
In risposta dell Ro, e fu enuo consiglio di ]a- 
ficiare che tutta l'importanza della: cerimonia 
sascesso tinicamente dal fatto. 

Dicono che il Fouraler, fin dai suol. primi 
colloqui, abbia alibemiato nel dimostrarsi fa. 
‘rorevolo alle cose italiane; che sin affabile ‘ed 
‘aperto la /sun'indole; già lo si anpersi (dè 
naturale che, nei primi tempi almeno, io sue 
Hstruzioni concordiuo: co' suoi intendimenti 
spoutane!. Le quistioni vaseeranno pur troppo 
(e é difficile 1o' sperare chie. l'accordo. possa 
Sempre essere conipleto © cordialo. Bistorebbe 
la sola quistione delle cortjorazioni religiose 
‘straniero, la quale dorme per ors, a ‘cieare| 







































tion tua, ma mille difficoltà inovitanili. 
I principi di Galles si compertato anco 
iù modestamente ele { sovrani e priicipi che 


i precedettero; a Roma, 

Vanno ‘attorno; ‘auelio ‘a piedi, e nessuno 
(saprebbe discernerli, se non li conproe di 
(gura, trai molti loro compatrioti éle sl i 
contrano ad vgni passo nelle to (della città, 

Intanto fui giova constatare il fatto che, 
‘maigraio 1a sospensione delle corlmonio re 
[gicao, che si volle mantenere dal Vaticano, è 
onore Sl ‘concorso dei forestiori. Si. afferma 
nemmeno negli anni pi:aplenditi del pon 
‘tificato fu ccsì numerosa 1’. flnenza. È bene 
(che l'Earopa. alia agio di convincersi che 
‘Roma non è poî quell'inferno che si dipinge 
Hai giornali della, reazione. 

Quel siguor Ondinana che la repubblica del: 
l'Uraguay mandò fu Ttalia ad ausostare la fnc- 
(cenda dei crediti dei nostri concittudimi verso 
quello) sventurato paese, è ginnto n Roma, 
ma già ei prevede che. non verrà a capo, di 
nulla. 

Devidente che la sua missiono è un imovo 
sotterfugio di quell Governo, _il quale,. visto 
che il nostro rappresentante lia. perduto la 
pazienza e rnppe le relazioni, \ceren di allnn- 
gare la procedura dijlomatica mediante rina! 
nuora fuse di negoziati. TI male è che si può 
iliro dell'Uragnoy ché, nè è in grado di p 
[gare) lè si sa qual genere di pressione oser- 
citare sopra di èsso.. Dicesi che si vogliano 
fave dello Interpellanze: ‘alla riapertura della 
Cameri. Non veggo troppo/a che gicrereb 
bero. 

Mi dicono clè-‘in occasione di xuavi studi! 
che si fanno per migliorare le condizioni delle 
‘comunicazioni. ferroviaria tra Rown e l'Alto 
Italia, sia stata risuscitata l'idea di far nas-| 
‘stre a Falcomara i treni diretti, ed 




































su Gui è dificile formulare un gindi 
però dovrelibe in ogni caso tenersi come 
Norma d'azione, la resistenza x ‘qualunque 
pressione di carattere puramente | miulcipale, 
Velremo... 

I canards pullulano come i fuugli. Metto 
nella stessa quamutena le voci di rimpasti 
Ministeriali in Italia con quelle iti nuovi in- 
triglii per l'Hobenzollera ‘in Ispagua, e di 

















Il padre della ragazza, sapete clio origi- 
nale è. A saperlo pigliare ci yuolo tutta 
la prudenza di Salomone (e l'accortezza 
di... non s0 chi... di un Macchiavelli, se 
vi piace,.. 

— E voi ce le avete e l'una © l'altra. 

— Oh! vi prego!... Troppo buono. 
È la madre, quella valente donna della 
signora Angelica — Angelica di nome e 
di fatti — che lo la fortuna d'avere piut- 
tosto favorevole. 

— Possibile 
dato. 

— Sicuro Siamo, stati collaboratori 
in varie opere di beneficenza; le ho pro-| 
curate io parecchie occasioni’ d'esercitara 
la sua instancabile, immensa carità. 
come ora, ad esempio, per quella misera 
d'una Z08..... 

— lusomma avete fatto un po' l'impo- 
store: disse alquanto bruscamente Geni- 
mati, che non sembrava molto lieto del- 
l'ndita novella. 

— No: esclamò vivamento Macchia, 
facendo colla mano un atto vibrato di 
protesta, Ho seguito l'impulso del mio 
cuore..... Sicuro! peto pure elie ho! 
‘sempre avuto bucn onore! 

















. TO, non l'avrei cre. 














— Ora capisco il perchè d'una cosa che 
udii narrare di voi l'altro giorno, e che 
mi pareva impossibilo..... 








— Che com? 

— Che da qualche tempo andate fr 
quentemente a niessa nella cliîesa di San 
Filippo. 

Macchia fa sconcertato un momentino. 
— Frequentemente no: diss'egli: ‘ma 
‘qualche volta. 

— Vol; un ateo, materialista?... 

Il gioviale dottore s'era. giù rimesso in 
sella. 

— Mio caro: rispose con una delle sue 
più franche risate: il Guerrazzi lo. hal 
detto ;. noi. Italiani ‘0’ innamoriamo in 
chiesa... Ci vado a bearmi nella contem- 
plazione: dol profilo raffaellesco di quella 
ragazza: 

— E a dare buon concetto di voi alla 
madre, fervente cattolica... Bene : la con- 
fidenza è questa; ora ditemi il perchè mel 
l'avete fatta. 

— Vi esporiò il dabbio che vi lio ac- 
‘cenato. Ho visto gli sguardi, gli atti, 
la fisonomia di vostro nipote, quando la 
'aîgnorina Emilia è entrata. nella soffitta 
(della Zoe. Mi pare poterne. conchiudere) 
‘she Lacosta ha, se non già un amore, 
ana gran tendenza ad innamorarsi di 
quella ragazza. 

— Questo & il segreto d’Enrico. Che 
‘cosa vointo ch'io possa dirvi în proposito? 
— Potete dirmi moltissimo... Sicuro! 


























‘Alleanza già conchiusa fra |l'Italin è 1a'Ger- 











TI Miniatero d'agricoltara, industria e!com- 
mercio fia reso noto al pubblico avero i Go- 
verni della Baviera © del Wittenberg uff 
‘cialmeute atmunziato che il 15 marzo corrente 
6 entrato iu vigore noi rispettivi Stati il trat- 
tato per la, tutela della. proprietà letteraria 
ed artistica, stipulato con'l'ltalia 1/28 giu- 
‘gn 1870, è ché pertanto, n sensi dell'arti- 
‘Colo 3 del trattato medesimo, 1e/ dichiarazioni 
‘degli aventi diritto snlle opere. pubblicate fn 
[talia anteriormento al sovraddetto' giorno 15) 
marzo corrente, dovrauno essere preseltate 
primo del 15 giugno 1879, per la Baviera, al 
Afinistero per l'interno e per. gli ‘affi di 
cuito e di strazione pubblica ju Monico, e 

temberg al Alinistero dell'interno a 
da, ovrero' allè Legazioni dî quegli 
Stati in Roma, 








pel \ 








‘Sino imminenti molte. 1romozioni nell'aff- 
‘cintità anperiore dell'esereito. 

31 Qiinistero della guerra. avrebo. reciso di 
‘adttare_il ko29erA (berretto a pelo) pel corpo 
‘dei granatieri. 








Il Cittdino di Trieste ha notizie da Vienna 
ave è detto che l’ombascintore italiano Ro- 
bilant avrebbe chiesto spiegazioni al conte An- 
'drasay a proposito del famoso discorso di Schmer- 
ling: Seggiutze che il conte, di Robilant 
nvrebbo abbandonato s0ddisfatiissinò il palazzo | 
Negli caterî,,, giacché il discorso fu questiuue 
Youine dichiarato dal uifaiatro eesere tina cem 
|plice chiacchicrata colla quale il Governo non 
‘ha nulla di comune, 

Va ‘dispaccio. idrilono del 24 nilo stesse 
(gioralo, dice che il Consiglio dei ministri 
trovasi gunsi continuamente riunito. I firepa- 
rativi di viaggio alla Corte contiuuerebbero , 
‘nd onta delle smentite oficios 

CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 23 mero. 

Non s'ha più dubbio she la legge sulla 
(cufezza del Lefratic sarà ritirata 0 se no dif 
ferità almeno la discussione. Nel foglio uît- 
(ciale sl legge Il seguato annunzio: « Corre 
voce. che nou si discuterà sulla. proposta del 
Lefrane. È bene che fl pubblico sia avvertito 
che v:on la da prestar fede n quella voca, la 
‘aualo nou è che uno di quei piccoli ‘calcoli di 
(cui banno la specialità î nomi della Repub:| 
blica e che consistono nello sporgere nia no- 
tizia falso a file di fare: nno sperimeuto, di 
farla riuscir vera, 

« Nou vi fu mai quistione di ritirare quella 
legge, 16 tampoco di differirne la diecussine;» 
Ma fa già più volta osservato. che sovente 
Halle ricise affermazioni ufciali sono. disme-| 
tralmeute opposte alla verità, La cosa pnò 
‘parere strana a coloro clie non sono. iniziati, 
‘o tuttavia quello è il modo. ufficiale di sor: 
‘montare una difficoltà, ed'io credo elie non 
‘liremo più parlare della famosa legge sulla 
sicurezza del Lefrane. 

Maravigliosa é la spediterza con ‘cni ni di- 
Scute Il bilancio. Si acno già approvato le 
'icso clie riguardano i dicasteri delle fivanze, 
della jtbblica istruzione © degli affari esteri 
@ non è Jroliabile he diano luogo a contesta- 

ine quelli dell'agricoltura e della, giustizia. 
Ciò non si può dire di quelli della guerra e 
Mella marineria (6 in quella congiuntura ji 
prosidente ci darà probabilmente qualche in- 
tetessante lezione militare, Tutanto ll signor] 
Lorgevil ha pronunciato tm discorso in cui 
‘tausura la contraila in genere ela repubblica 
ia ispecie, Non é molto delicato: nelle sue 'e- 
pressioni, ma ha il merito di dire tonlamente 
(lb che pensa degli uomini o delle cvse /alla| 





























TIE II II 








MII spiego. To sono vostro sintoro amico 
‘ammiratore del vostro ingegno... 

Chrlo tententò il capo © crollò le 
spalle. 





; lasciatemelo dire, Io. eziandio 
una grando simpatia per vostro nipote; e| 
Vi dico schietto, alla buona, che non 
Volisi trovarmi suo e Vostro avversario, 
ole non vorrei andar contro ni vostri] 
desiderii ed interessi, So che in realtà 
ict voi che fate da padre n Lacosta. 
Le cose. per ora sono tuttavia ad un 








punto che fra noi può aver luogo nnali 


‘composizione amichevole... Sicuro! Ed a 
questo effetto vi rivolgo parecchie inter- 
togazioni, a cui vi prego di rispondere 
francomente, col cuore alla mano, come 
Îo vi parlo. — Volete? 

Gemmati guardò bene in volto il sno 
‘compagno sempre sorridente, e disse con 
freddo tono di voce: 

— Sentiamo queste interrogazioni. 

— Supposto che vostro nipote amasse 
veramente quella ragazza; voi conoscete 
‘da lungo tempo la famiglia di leî, 0 so- 
vratitto In madre... 

Si fermò un istaute e gettò nno sguardo) 
penstrativo sulla 1accia del suo collega; 
ma Carlo rimase impisaibile. 

— Ebbene, continuò Macchia, credere. 





Cani 
etto. 

detto cattivi patriota perchè! non Insingn 
i sui conelttadini ‘e. non ha peli sulla lingus, 
8 nel discorso) per cui fu tanto biasimato , 
proferì dello cose veriasime. Nè aî Francesi 
‘lebbe anper reo che gli stranieri. consscano in 
tal modo i mali che nfliggono il loro paese, 
'Poichò essi rispottano assai più coloro che af- 
froutano l'opinione pubblica in Europa, se cre 
‘lono poter in tal guisa curare la malattin, 
che nou coloro $ quali preferiscono illudere la 
[gente è gittar frasi vanagloriose, 

È sorta una viva discussione sopra nn voto 
che parve ‘alquanto. intempestivo/ stante le 
nirette finanziarie della narione. AL momento 
cho nei dipartimenti sono Ancora occupati dal 
nemico perobè non s'ha denaro da farli ‘agom- 
lirare; il Governo chiese allo Stato 1a sovven- 
‘zione dî vw milione e mezzo per uno dei prin- 
cipali tontrì di Parigi. Si sarebba ‘supposto 
‘che in un paese ove sono sì gradite le rap- 
preseutazioni teatrali, si lasciasse che li pa- 
gassoro coloro che frequentano i teatri, ma e 
liberali e. radicali sono furiosi avversari della 
‘economia in questo genere ela questione prese 
um colore politico, perché sì sonpettò che la 
"estra si opponesse sÌ anssidio per la speranza 
‘di scemare le attrattive di Parigi, rentendone 
meno spletlidi i teatri e: così meno frequen- 
tata la capitale, 

Ma, quale che sin il motito, è curioso il 
[vedere che i mdicali e i liberali sempre pa 
trocinano le, grandi siete e lu destra invece 
$ stuiiosa dei risparmi. Così î 217 suffragi 
che ai resero vontro la apesa di un milione e 
merzo a carico. dello Stato per sovvenzione 
‘dci teatri di uan cola città di esso furono dati 
tutti dalla destra e i fogli radicali. nabissane 
per qualimquo opposiziuno: sì faccia alle lar: 
‘gizioni per Parigi. 

È strano cone essì, nenostante. ogui dimo- 
‘strazione contraria, sostengono l'etrore, Un 
‘conte, Sàjour sta soriveudo, un romanzo, la 
prefazione del'analo fa pubblicata da un gior- 
ale vespertino ed è dedicata. alla glorifica- 
zione della capitalo della civiltà « Parigi, n 
‘dice questo entusiasta, il quale è una specie 
‘di Mago annacquato, « è un'anima ei barburi 





, @ coni mon riesce, quindi molto se 
































[Ron comprendono qnesto. 


«Rozzesmbalterne e tonobre spingono davanti 
'a sé delle moltitudini sfrenate, delle legioni 
selvaggie. » So i Parigihi von parlassero 
‘uesta guisa, risparmierebbero;ai loro amici, 
‘a coloro che sugurano ad essi il: bene, ia 
sgradevole ‘cira di provare il contrario; ‘ma 
‘quando si mens una danza, di guerra nell'Ae- 
‘stmblea di Versailles © Parigi, (che mon è 
tina città, ma un'anima, sl infiamma tanto 
che comitola a consumarsi, siamo costretti al 
'fure il paragone tra la barbarie che si com- 
porta con decenza © tina civiltà che e'esprime| 
‘com tanta esagerazione. 

Quelli clio dosidorano il risorgimento della 
‘Francia e cho Parigi divenga rispettabile ed 
"si pol bene la granito infinenza chie esercita 
tiittuvin «ill’Europa sono epprnto. caloro che 
'deplorano quell'intemperauza. di linguaggio, 
‘quello eccessività d’illee che furono causa del 
‘Suoi disastri ‘o senza ‘in salutare cambiamento 
‘riesce impossibile nou s0l0 la sua. morale. ma 
Ta materialo eva ristorazione. 

È terminato l'inchiesta parlamentare. sui 
fstri che menarono alla capitolazione di feta 
e si dico cho la Giunta opiui che il maresciallo 
Bazaiue s'abbia a tradurre nanti nua Corte. 
Vha tuttavia qualche difficoltà nella compo- 
Sfriono di questa. Corte, poichè i giudici do- 
vrelbero essere marescinili di Francia e iv 
questa congiuntira noù è verosimile che le 
foro opinioni diferiscano gren fatto da quelle 
idol Baxnino, è furse vedrebbero il loro credito 
‘cemnto nel' processo di uno di loro. fa sono 
scupre alcuni motivi porsonali da prendere in 
oousideraziono e il azaine la per avrentura 
più nemici tra i suoi colleghi che altrove, La 























vani ‘ia’ di reciproca convenienza ,, d’in- 
teresse delle due parti, che da ‘esso po- 
teso venirne la felicità d'ambeduo ? 

— Penso che un nomo, il quale voglia 
pronder moglie, non potrebbe fur scelta 
migliore di quella. 

— Codesto matrimonio dnngne voi lo 
Vedreate volontieri ?... Mi spiego più chia- 
'ramente. Mettereste voi tutto il vostro 
impegno per farlo rinsvire ? 

— Jo voglio lasciar libero Enrico inl 
: figuriamoci poi 





— Voi mi rispondete în modo sibilli- 
no... Sicuro! Questo non è contraccam- 
biave la franchezza con cui vi parlo io... 
Già, l'ho detto che io sono troppo inge- 
Inno,... Ora, sapete qual era la proposta | 
che intendevo di fare come conclusione 
alle mie parole? Cle se vol ci tenevate 
lad un tal maritaggio per vostro nipote , 
che so credovate da esso. potesse venite 
In felicità di quei due ragazzi, io mi sa- 
rei ritirato, rinunciando a tutte le mie 
bperanze; a tutti i castelli iu aria che 
aivevo fabbricati in proposito, 

Guardò bene Carlo, come pér vedere 
‘chie impressione gli facessero ‘cotali. pi 
role; e Carlo guardò bene lm, quasi vo: 











lesse leggergli dentro le ‘intenzioni che 
ta vol ho ua matrimonio fra; quei: |l'avevami messo; ma tanto 1a faoofa iare || (Continuo) 

















questione insomma è pericolcsa e: 51 ba mani- 

festa intenzione di agitare il ono che! ala ne- 

sessario le acque sporclio, c cos la cos si 
probabilmente cudero. 


SPAGNA. 

Taluni ritengono che, davaiti al discredito 
in cui era caduto, il portitò progressista, de- 
mocratico, Re Amedeo non potesse firo a meno 
di gettarsi în braccio all'anionivmo, partito 
clio rappresenta gl'interessì della claxno media. 
Ma pur troppo le ideo reazionario di. questo 
partito rivoluzionario non sono più ua mistoro 
fer alcrmo, Ora,;se l'Unione Liberale ni tro- 
Yasso veramente! in buonn fado rignardo all'ap- 
oggio che mostra di voler prestare al Re; le 
difficolta della assai criticn situnziouo prescnte 
‘non sarebbero puito insormintatili, sopratutto 
le l'esercito si conserva falele nl Governo; — 
tin fe questo sno appoggio non fosso. altro, 
como temmesi pur troppo, che tn ginoco. poli: 
tico del: maressialo Serrano, Dio nolo sa quali 
tremendi guai ne potrebbero nascere, 

Gerto:si è che nell'avvicinarsi del! giorno 
fatato delle etezioni, il Governo metto in (o: 
nera tutti i mexzi di cui può disporre per so- 
‘stenoro la lotta. Il Sagnata aî anostra. deli 
berato a giuocare il tutto! per il tueto, o guai 
ai vinti! se mai si venisse allo mani, 

Tu data del 29 corrente sorivono, al Zemps 
da Madrid: « Frammezzo al me. situnzione 
così coniplicata © confusa, difficilissimo, è. il 


prevedere quale sarà la soluzione dolla crist 
‘ittnale: por fa Spagna, 


«Da un giorno all'altro variano lo impre 
sioni dell'opinione, pubblica. Nei primi giornî 
della crisi, quasi tuttii partiti si ascordavano 
'nel'riconoseere la fragilità ‘el nasconte ei 
fizio monarchico ‘creato fu virtù della costitu» 
zione del 1809, e certi giornali fsenvano per- 
finò Ja ilatx della prossima partenza del re, 
'Oggili però l'opiuiono geutralo si è como 
totalente combiata,, 0 dicesi che il re si 
fermamente decîso di inantonore i etivi diritti, 
‘combattere i partiti anticostituzionali, ‘© nen 
abbandonsre il suo regno. agli strazi d'una, 


guerra civile ed alle compliensioni di uu nuova 
‘stato proveisorio, 


Questa energica risoluzione si dorreblio n 
certi conigli venuti da Roma, in vista di 
certe velleità intorno'a nuovo canditature tes 
desche, sc. l’attuale. stato di cose dovesse 
proprio andare @ male; Il fatto sta che cg* 
‘gidì, qualunque possa essere il risultato delle 
brossime elezioni, più non eì parl uè di ali 
‘cazione, uè di partenza del Ro. — E questo 
piega i lavori e Jo manovro di certi pari 
in previsione di una Jotta.immizen 

Le sigiore spagnuole banno preso nn'auai 
importante deliberazione. Cominciano dal 
{giorno ili Pasqua, esse abbandoncinino affatto 
tutta lo mode franocei. per riprendere la loro 
foggia d'abbigliamento trastizionele: Ta manie 
tiglia, il lungo pettine, la. gomellina corta, 
edi merletti., Questa; deliberazione non ‘rene 
[derà forso la tranquillità. alla Spagua, ma/8 
[giù qualche cosa, © « non si avrauno certo a 
temere dello contraffazioni, dice un giornale 
di Madrid, perché soltanto lo nostre belle spa 
‘guuole sanno fudossave questo vaga foggi 
l'abligliameuto, per il quale furono croate, n 




































































GERMANIA. 

Afentre il Governo prussiano, e dietro fl smo 
‘esempio tatti gli altri Stati tedeschi confede- 
tati, combattono vivameute l'agitazione anti- 
nazionale suscitata dai cattolici © dai goruiti, 
gli ortodossi rotestauti non maucano alla, lor 
volta, di dar prove conviacerti di favatismo 
religioso. 

II consistoro della. provincie di Brandebourg 
ha istituito rientemeno che una specio di tri- 
liunale inquisitoriale, per. giudicato due pa- 
tori di Berlino, i signori Lisco o Sylow, i 
quali si sarebbero scartati nello lor» prediche 
[dalla confessione di feds evangelica. 
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di Macchia, quanto: quella melanconica 
dello zio d'Eurico furono imponetrabili. 

— La è un'offerta tanto generosa la 
vostra , ch'io la chiamerei eroica : disse 
Carlo. In nessn modo io la potrei ac- 
cettare. Prima di tutta, che so jo dello 
‘stato del cnore d’Enrivo ? Nulla. E ancor 
meno per quel chie riguarda Ìn ragazza. 
Ora anche di lei bisogna toner qualche 
conto , mi pare ; e delle intenzioni della 
famiglia eziandio... In bove, non ho dati 
'suficienti per prendere nna deliberazione 
‘qualunque... Ma eccomi giunto alla mia 
‘meta. Addio, Non mi rimase che ringra: 
Riarvi... come vi meritato. Tuon giorno 
— Addio! 

Sì separarono. 

— Farò di tutto, pensava frattanto 
(Carlo , perchè quella ragazza non caschi 
nelle tue mani. 

E Macchia, da parto sta, s'allontanava 
dicendosi : 

— Fra Gemmati e In madre d'Emilia 
lo'è qualclie cosa che li separa, Bisogne= 
rebba saperlo ‘o giovarseno. — E frat« 
tanto allontanare da Enrico ogni idea 
[matrimonsale. A ciò può aiutarmi quella 
sirena della sigaro Baldolti. Ora andie», 
mo in cosa. Benda r vedere cli c08m 8} 
vnole da me, 











Virtonio Bensezio, 





























La borghesia di Berlino si mostra molto) difendeva tuttò le conclusioni della Giunta, 
i nelusioni di 
malconteuta per questo fatto, conì contrario al 


vero spirito del protestantismo, ed in una! 
grando adunanza di cittadini si protestò riva- 
mente contro l'erenîtne l'un tribunale di fede. 





Ln - 


Ia statua del compianto generale Fanti: \iegnaràl alla volontà. di 
‘ed arrivava persino a sostenere quelle|la cerimonia sarà, a quel che pare, so-|bertà non ai potevano celehrore le tanto d 
cho nella Commissione aveva rigottate|lenne; il seggio della Camera sarà rap- |siderate suore funzioni della settimana sauta. | Merabrea è partito per Lucerna, ove 
saltuari irovenialo ‘dal’Mamari, @. |, uan ammirabilo autacia codesta. che si|riuni 





perchè senza li 


-|pranzo in onore dei reali di Danimarca 
6 del principi di Galles. 








i per Ja prima yoltu il Consiglio 


si latenti Ja mancanza di libertà in paese dovo | l’amministrazione del San Gottardo. 
— Nou ci maucherelibe altro davvero, sog:|3, © 11 ministro dello finanze s'è guar: RS Nei È cal S L'Opinit i 
guidi gi pattielte alto dere. #8: |sut nataFalaent dI Tula fa viso Al _ Vena informati ch ll scor. ott i Ceti iis die — e fre — tuto[ Opinione conforma amento alle voci 





quori evangelici si mettessero a proolamar RICO i 
loro dogma dell'infaltibilità in materia di| Atella che a lui giovaya non poco a far a lavori pubblici Na visitato nuovamente i 
fade! Faina ai vori della ferrovia Savona-Torino 6 del ramo 


Noto queste contraddizioni e del mi-|Calfo-Acqu. I risultati di qmesta 











bondai 





Maurogonato la ana contraddizione, come | mana una' Commissione nominata da Ministero | Ul che vogliono! 


A Poma i be di avo il prioto di mo| FATTI DIVERSI — 


ita per|straripomento dell Terere, per le ultima ab- 


CORRIERE DEL MATTINO |xito e ci sinori di dica per cn. sint i ta oso sei freni dl i e tree 


3 ogni rapporto, Ln Comminstone era compenta 
‘hiudere che il superbo disprezzo col i : 


'Glssrliooo quale casi trattano, Ia. diminuzione. delle |del genio civile, ‘cav. Onlorio e. car. Impera-|"! 





"ei signori : commendatore Cappa ,, ispettore | MA nella notte 





Roma, 27 marzo (sera). |®hese fa uno stranissimo contrasto con la teri, ing. capo, ed'ernaccompugnata dn) di-|fel9 è scomparso. 


Avrole letto con piacere, m’immagino, [grandissima atima clio; no fanno i ministri [rettore tecnico. governativo: e dal dirottore tec- 





l'esposiziono Ananziaria fatta testà alla|inglesi, i quali di finanza s'intendono|nico dell'impresa. Tostochè avremo maggiori DISPACCI SLETTRICI PRIVATI 
{AGENZIA STEPANT' 





Camera dei Comuni dal Cancelliere dello | pur qualcos ragguagli, torneremo sull'argomento. 
Scacchiere, È una bella soddisfazione po-| I deputati sono partiti quasi tutti per “I l'Opinione che 1 
tor dire che s'è speso meno e s'è incas-|le case Jero, non restano qui che gli| L°Egiamo nell'Opinione che in roma Je 

ORE ‘operazioni della. leva diedoro an risultato 
anto più del preveduto; e la soddisfazione [onorevoli, i quali hanno posto a Roma la 

x ì plondidiasimo. ‘Ausai pocki farono le reuitenze, 

cresoo a gran pezza quando si può ag-|loro stanza, se non stabile, almeno tem- 
giungere clie nell’anno prossimo lo spese |poranca , val quanto dire per tutta lu lasicize, 
seguitano a diminuire e che s'ha tutta la|sessione. Già si prevede che ai 15 aprile| Nelle operazioni vi fu sempre il 
sporanzi cho cresenno lo entrata; tanto|la Camera sarà assai scarsa, © clio ‘in|ordi 





marina 











finanze verrà avanti alla Camera con tina | Chie sessione laboriosi 
esposizione di questa fatta? i sono tenute 60 seduto, due mesi di la- 

So bene che le condizioni dell'Inghil-|vori e due mesi. di vacanze E ciò, bi- 
torra © dell'Italia sono molto diverso; ma|sogna dirlo, non per colpa della Camera, 
so puro che l'Italia dove proporsi Ia|ma per mancanza dei materiali necessari 
stessa niota, 0 che non può speraro dia qualsiasi 
toscarla so non comineia a restringere le|sione di questa fatta e pol non so quanti |è affrettato u reni 





‘ed i membri elettivi. 
Codesti _ risulti 


sono la miglior risposta 
‘lle insinuazioni 






Pa i costumi. 
‘Appena dopo essére stato ricevato dal Te,| Lo stesa 









ussfone. Ancora una ses-|il signor Fourier, ambnsoiatore francese, si|crito del mi 


L'Assemblea approvò il: bilanci 


Versailles, 27 marzo. 





el 97 le acque. del fnzoo 
afcono sensibilissimamente, ed ogni peri-|rilmente vestita cdi loggindrissimo forme. 


di rimpasti mininteriali. 





Triste istorim? — Or sono pochi giomB 
Inlonni barosinoli ritrovarono’ su 
ido il cadavere di una giovane donna signo 











io? Fu delitto? zoo 


farono ripetuta da ogni partes 
(ra il mistero è svelato. i 


I giornali parlarouo lungamsute del tristo: 
[gaso , in sesuito del che si preseutavatio al! 
'brocuratore di State in Trieste i fratelli Da- 





della [niele e Perdinaudo Ziffer,, negozianti mani 


I rapporto della Commissione |festando, fl sospetto che il cadaero rinvenuto 








o. a Propone d'accordo con ‘Thiers lo vacanze | presso! Porto Tolle apparteness 
e nella massiaia ‘parte constatato più \e'me|dal'30 fino al 15 aprilo, si i e Ga 


Berlino, 27 marzo. 


massimo| La Corrispondenza Provinciale, par. 
o. Gl'insoritti si presentarono spontanea- [lando dell'esclusione della Posnania dalla |alfontinava. verso lo! ore $ 179. pomeridiane 
clie Ja conclusione di questo stato di cose |questo stordio di seasione appena potrà |mente, Lo deliberazioni del Cousiglio furuno [nuova legge dei circondari, dive: « 
è la diminuzione di qualche imposta! |votaral il bilancio definitivo etrattarai n |s®Mpre prese. cou pienezza di suffragi, o vi|Polacchi domandano l’antonomia, bisogna | abitazione 

Quando mai in Italia un ministro delle|aneatione del macinato. oncorsero con’ baona volontà e con iperfetto [ole rinunzino alla pretesa di avere TIA (stava acritto: 


son i perertatini: coma Peio. [posizione particolare nello Stato, che di-|"s X 
Tn quattro mesi |x6Corlo 1 membri governativi, come i militari [CT ZTO sinceramiente cittadini prussiani, "233000 ba colpa, valo da mia sorella Care. 


‘e rinunzino alle pretese nazionali contra- i 
stanti collo sviluppo della Germania, Non| E 5otcto vel cla ne fisse di ditta Carlotta? 
atompa retriva, trattasi giù di togliere loro la lingua ed 


#= Se ildel 2 gennaio prossimo pi 





rella ‘Perla Zifer , sparita fin dal 2 gennaio 
prossimo passato, 


Ta povera Perla, di religiono israelitioa, si 





o dalla propria, 
lasciandovi un viglietto sal quale 
«Alla risoluzione cho prendo 





Tottas n 





morta fin da nove mesi addietro e In po- 
[vera Perla che ne fu inconsolabile ne portava 


iornale, parlando del de-|s&pre in seno i ritratti, cho sono duo di 


ro dei culti, dice: che si 


sue spese entro i limiti del necessarlo e|deputati vogliano ancora venire a Romn.| Come sarà atato imbarazzato il suo con- [c'e mancheranno ai loro doveri verso lo 
dell'utile. A ciò pensi il Governo cui incombe par-|toguo! pare Jola DENON Pata, quelli sn — 
Fur troppo i nostri finanzieri della de- [ticolarmento la responsabilità dei lavori ii [otte niInssieranno;oxerizo si {aaSirhamento (cane; tad0nso: 1A tn sera a /quall'extramo passo: 


della 





stra (ai quali ora s'è associato il Sella|della Camera, © il mantenimento del ore-| Leggeai nell'Osseruitare Romano colla data, 
dopo avere professato convinzioni diame-|dito delle istituzioni. di ieri (8): 






le LD. AA; Îl Pri 





il Miuirogonato nell'ultimo suo: discorso, |uralmente s'è affrettato a reatituirgliela 
sui provvedimenti finanziari, non solo halsenza indugio. Il ministro francese con- 


sostenuto che le'oconomie sono un'utopia, [ferma co' modi e co' portamenti la bella| ‘» Dopo l'udienza sovrana le LU, 44. si ro-|bero. 





ma s'è rallegrato persino col Selln della [fama che lo ha preceduto al suo artivo|carsno ad ossequiare l'eminentissimo Cordinale| Lt ‘discussione sullo materie prime 


gna tedenta. 


Parigi, 28 piarzò, 


mutata opinione su questo proposito! Illin Italia, di nmico sincero del nostro | Antonelli. verrà immediatamente dopo lo vacanze, 


Sella a 





hbe potuto, a sua volta, con-|paese. Infatti Io dicono molto benevolo| Gli augusti personaggi si partivano dal 


Versailles, 28 marzo, 


con | monio civ 
immediato [contrarre, sè sppartengono a confessioni. dita» 
ipe o la Principessa di (soldo sistema d'imposte, inspirante fi-|renti, ln ‘tichiamzione di non aver ‘credenza 
Galles , © quindi si degnava di ammettere a | duca ed offrente serie garanzie 


‘quelli rinvenuti sul cadavere, 


Ì Vaticano. rivocheranno quegli ispettori delle acuole | XA voi mon crederete cosi facilmente cho 


il solo amor fraterno spingesse al suicidio ia 
ruisera Perla, né mal vi appenete; ben: altra 


Risa amava tenerissimamente un giovano eri- 
stiano. 


MISTA Thiers, nella Commissione, disse che| la le leggi vigenti in Austria sul matri- 
tralmento contrarie) pongono per assioma| Stamane il signor Fournier ha fatto vi-|..“ Al® oc0 11 114 01 questa mane la Sautità [non bisogna equilibrare il bilancio 


clie non si possono fare economio. Diffatt|sita al pro-sindaco di Roma; jl quale na-|f tetro Signore riceveva in ulictaa privata | espedienti. Iusistette per un 





impongono. a. quei clie lo vogliono 


Viata | religiosa di sorta. 
‘sua presenza il rispettivo loro segnito. di un prestito onde affrettare le sg0m-| Allarmata e combattuta fra'l'amoro o la ne 


tessità; di dover fare, una tal. dichiarazione 


la Perla andò a raggiungere 1a sorella. Ci 
lotta, 


Ad ora avanzato della sera del 2 gennaio 





Ù î di L'Assemblea deciso di prendere vacanza |prosstmo decorso, lugo la riva di Sant'Ate 
gratularsi col Manrogonato delle mutate | all'Italiu nel discorrere, molto desideroso | Vaticano alla merta pomeridiana. prossimi , Jung s 
opinioni ‘intorno ai provvedimenti di fl-|di conoscere i nostri uomini politici e la| “ Sua Suatità di poi é passata nella sala) [dal 30 marzo fino al 72 aprile. Eleggerà |'rea, fa veduto una signora camminare jar 


manzo! Imperocchè qui è cosa notissima, |nostra vita: parlamentare, © molto per-|dîl Colelitoro overa aitera da buon aumere 
come questo onorevole deputato avesse (suaso dolla necessità di un accordo cor-|ti ‘emfglie appartenenti n varie estere na 
fatto vivissima opposizione, nella Com-|diale tra Francia ed Italia. i 

missione dei Quindici, all'omnidus, mentre| IL Doria si è dimesso definitivamente 
poi nella discussione pubblica della Ca-|da profetto di palazzo; gli succede come 
mera parlava con un tono abbastanza fa-|reggente il Panissera. Eisndo allo nacco VAsioni dalla si (ian! 
voreyole del complesso dei provvedimenti, | Lunedi prossimo si scopre. a ‘Firenze [sant 























“TI Santo Padre tia rivolto ad esse Je più DISPACCIO PARTICOLARE 
‘fili garole, e nell'sscennare di poî alle della Gassetta Piomontese 
molte dimand® nvanzate al suo maggiordomo| Spedito, da ROMA 99 marzo ore 9 #0 ant, 
icevuto a TORINO ore, 10 30, 
 Aggiuogeva che per ora bisognava ras-| Lunedi avrà luogo ‘al Quirinale un Uomi 


domani una Commissione permanente, e tel fm atto sto, lung 
terrà sabato due sedute. e Dee SE ES ARA 


‘giu del mare, quindi ad uu tratto spiceste un 
(satto nelle onde, procedere. per dieci passi nel- 
l'acqua che in quel Inogo era bassa e quindi 
sparire. 

Dito imbarcazioni staccate du’ una nave da 
guorea nom valsero a 
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Gredi mill. francese 450 — 
ObbI. regia Tabacchi —— 








Azioni idem Gem 
Prestito 60.30 
‘Aggio dell'oro i 
Londen a vinta 288 
Banca FouneuseItal. 350 — 

Viento, 26 
Mobiliare Sto 36 
Lombarde 


Avatriache 
Banca Nazionalo 
Napoleoni d'oro 
Cambio di Londra 
Rendiza austrinca 














Deritao, 
‘Auatriache 25- 
Lombarde asia 
Mobiliare 2091U 
Rendita Italiada -— 68N2 
Londo, 
(Consolidato Inglaso, 59718 
Readita Ttalluna co 
Turco 50118 
Sbagmuolo 9078 





(Bollettino Ufficicle) 
BORSA DI TORI 


‘Consolidato 5 p. 019, O. del. 


Corso legale 74 85, 


‘9072 3970 9970, 

Az. B. Sconto e Seta. O, di 
871 50, 

‘Ar. Bua, di Torino, ©, del 

830 895 897 p. 31 marzo. 


in lig. 698 p. 81 marzo, 


498 50, 
IOBbI, fer. Romane, C. dm: 
198.95 197 197, 


296 228. 

Obbl, ferr. Savova, €. d. mat 
d16 30 917 50. 

Poz d'oro da, 90, 91 42 





pei 
den. der 
Svlacera 7) IGT — 10720, — 
Francolorig == ——-225 
Lise!) MOST — 
Londra (") —— — 26.2 








a fusi noe 


CAMERA. DI COMMERCIO ED AÙTI.! poi com 


Am. Bauca Italo-Genmodica, ©, d. m.|li îuaso e vini in. bottiglie, 


Obi. canali Cussur, C. d. m. inc. 


#77 — [oROYAUA DELLA BORSA DI TORINO 
del 29 marzo 15 


Rendila : corso legale ri- 
basso cent. 12 112 sulla borsa 
precedente. 


Le disposizioni 
‘ad’ ‘un provrisorio indeboliineato. per 
‘cana dell'imminente liuidazioe, ma 
(da mesta provrisorin debolezza ad’ ‘un 
deciso ribasso ci corro; giacchè nulla ci 
fa temere che la liquidazione delle boreo 
‘estere possa, 6ssers in notevole deprez- 
amento si corsì attuali. 

Opiniario anzi che la riprasa possa 
‘aver luogo anche nell'entrasito settima« 
na, Alla nostra Borsa odiorna limitati 
furono gli affari è le olferte erano 
‘magiriori delle dimando ‘esistendo nn 
oro quale patita da liquidare, 
‘quantunque: le più gran parto delle 
Posizioni sin già.‘ posto. 

Rendita fine 74 30, 

Rendita fine pr 
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Strade Ferrate Meridionali 


Avviso importani 
fanti dell Itatta  sspeviore 
NO SERVIZIO MEROI 
‘@ prezzi ridotti per NAPOLI 











29 marzo 1879, — Fondi pubblici. è viceversa, 


m. in'c.| Merci dulle prime quattro: clnori, 


74 95 97 112 85 (74 85) 74 40/(T4|Da Bologna a Napoli L. 45 6 
40), in liq. 74 80 95 p. 81 mazzo.| Per tonnellata. 


Meroi delle tre ultime classi, 
Da Bologna n NapoltL. 29 207 






‘Azioni Baca Nas, O, del: m: in con.| Per tonnellata, 


"Artioli iù comuni 
0; | appartenenti alte quattro prime edassis, 
ata e Ot temi: ai atei “soll 

venti © pamsuameaterio dl og speci; 
sai in | Colonial, chiacaglie, = O0id'oine 
Gi atei n Utili, Valtiarie, == Vin 











= Znoi 





[hari, eco. 
Avticoli più. comuni 
‘appartenenti alle: tre ultime. claasîd 
‘Agrumi (aranci, limoni, ecc,), frabi 
in con. meridionali d'ogni specie. Vini commi 


digli e rl = Dia ta fun 
ObèI. ferr.. Vitt. E O, d, m, in con [7 oramaglio d'ogni specie; —Qilt 


Gliva el altri n Bott © barili, — Pasto 
da vermicelaio, = So È 
i in): | Semi tesi, pic TTT cono 


Ta 
1397 La Sociotà delle Ferrovie Meri» 
= 21 46, [disnali, a ‘mezzo del proprio Rappre- 


—— |sentant: alla Stazione di Bol 


sentan logna, si 

[nearica della rispeaizione per Napeli af 

tutte 1e Merci provenienti alle Stszione 

7 $ mesi | suddetta e non sorittrrate direttamente 
tottr [ia servizio comulativo per: la via di 

— — =|Po 

78 226 —| 








‘A Milano. — Pet informazioni 
je 36 dg | MUriara al signor Gurtavo Possenti, 
i via del Monte di Pletò., N, 16, Agento 


() Sconto dp. 010: (*) id. &, ('*) 14,3, | delle Ferrovio Meridionali, 


sms" 














— = 


UN GIOVINE 


Ri 
Tamil intero sio dra | la dia O RARONI Ta 





Rino mast perte della 
fortuna, desidera Coviro ci: 
Daifione el rami qui sotto indicatt 


I. L'impiego pi 








Sag ssi iris, 

i Tinveconmanto delle letto 
‘toria el coouoaia politica (è mu: 
Fito di diploma) 





Sdi somale dl Iatiite quia 
Plisato 0 di societ 

irigera dal (lg. Cnn 
agua comitato, vi 


DA AFFITTARE 


nl presente 








zione componta di 10, 
into co nomen gite 
‘elito du muso, palato 








Giano SN circa, sita nel 








azioni ferrovinsie 





Inocsmizioni dirigeraì alla Segreto 
in di questo giornale; 


Competente mancia 


ai chi conteguerk alla pensione dI- 
talia 10610 8. Tommao 








portante al collo, un 
Panello d'attore, 
resto Moscalieri, di 


ire 456, 22 ciren'(Giom 
"ablrionto mlico È 





equa powpiie in due pi 














Si Compra 
bili rhinotterici diamandi 
Hi Comitato maliei 





ala del Re, 
Tempio Vatdese 





Alloggio di dodici membri 
da afffitare al 1° ottobre 


ella cani'ehe fa angolo tra la ria 
Fabro e vin Bertola. N; 


Rivolgersi al porti 








Da affittare al presente 
un ALLOGGIO di otto camere’ nl 
Piano Lerreno con grand 


irigeral ivi al portinaio 


{0a vendere 





Villeggiatura 





vicino alla Stazione di Lavriano 
della niova ferrovia Torinosliru: 
Basco), ‘per L..8000, Recapito. ni 
‘portinaio, vin di l'o; N. 58: 


Mobili a buon mercato 
DOGINI FERDINANDO 


tappenziote e negozi 
Sogni pesare ed 














‘praticato, Cordu del Re, N: 
scssa Priotti, Torino, 


SEME BACHI 


Cartoni amiuali vendi de). Giap- 
pone; qualità superiore dì Yonesawh, 
presso Olivetti e Nizza, car 





Incanto. Volontario 
marte! 17 aprile 1512, nello 
tudo del sottoseritto (Doragresst 
RO e mali, pe agi 
Villeglatara elegante 
enel comune. di None; vicina. nilo 


la ferrorla, aul presto 

00 ed ‘alle condizioni di ci 
lo venale pubblieato e vi: 

Gibile pirsaso 1} sottoscritto. 

2 


Bigliardi 


orsi al bigliardo nel cor- 

















SUNTO DI 0ITAZIO! 
Con ito di citazione 95 corrente 
mincio dell'unciere Fiorio Giacomo, 
Rd iotoza di Segre Found 
nio, si. evoco Maggiora Luiki; 
residenza e dimora 

















miao, da esso alipel 
Bebuetizno e la relazica inorizione 
iu presa a Torino il 2 ago 


soouraddiusrio oche del Vigada 
Torino, 27 marzo 167: 
Ar. Gaaca p. 


SCIOGLIMENTO DI BOGIETÀ 
Con atto 24 marzo 1872, rog. Bel-| 
Aia, sì sciolse la Società contratta 





A 
Sdi 

irene 
di farne Goto e 


16 agosto 1871, registrata 

a cinengo; 2% 1 

F'fcaivengo, 23 marzo 1672: 
i 





Goo auo delli 25. corrente. iuese| 
dell'usciere Fiorio, venne uotilicato 
il Verbale di secondo incanto, hd 
i dell nigor. Emuawele' Fu: 
guar Avvocato Eurico Hi: 

Nerini) già resideote in questa cità 
ad ora resosi di domicilio, resi 
ti, e ciù ‘per tutti 











Molse Parfa p. ci 








Cartoni Originari del Giappone. & 
La dittà C. BARONI. Torino, via Lagrange, N19, Hem in ven: 

ali 
 NESIONIOIO SÌ West, doesalica e damage. SRO tono 
Nul ieeca a Vago nce al Fagcolio dietro }nons referee: 














Società Italiana di lavori pubblici 
e 
la Ei 

Memo ge ae E 
RE e ini 
SR e e 
NERA no na . 
FRE raro 19 





sa 


La Direzione. 


Hatdi 


CAPPELLI DI PAGLIA 


La rinomata occasione unica vende nl dettagli 
Tabbiricn ottenenido così 1:20 per cento di vero ribane 
ditalma scelta in parità sonp le particalariti che sal 
Sticoseo Îl QUINTO ANNO DI VENDITA. Cappelli du uomi, 
donna e ragazzi a L, 2, 9, 4 Sepin Panama, Palmiers, sjecin: 
Tia in cappelline per giardino, leggerissima da L. 2,.ì, di è, Prezzi 
si 


Preielli IRCASARIS, angolo via Roma (4 
essondo quari sempre ereditaria, dipendente cioè fn 


LERNIA. Socci nlatcinento dell'anliengnimisocrente 
lturione il cooler il guseicta con qualslami meazo: Solo si 

fd oretta o contevola mediante um adatto (Cinto, P 

Ira Coovaniod (oi i volati vegiubiti nello Kavilimento 

Ortopedivo Sjectalirico det Chirurgo ROTA: pis Cirio 

L 2 fo Mei sila rando arazione feto Perin 















Nata, Finn, Torino 











3 Mana 
i |. 3 50 scat. grande 


‘he | L- ® sontola piccola 













in Generale per l'Italia 
A. MANZONI E C., 
via della Sala, N. 10, 
in Milano, 

Vendita in dettaglio 
Torino, TARICCO, 
6/in tutte le principali 

<” Sanità [farmacie del Regno. 





‘DEPURATIIA 
NEL PRIVO, 





INCHIOSTRO INDELEBILE 


Per'marcnre la lingeria senz'alcuna. preparazione: Non _seolora 
col buento, nò si entcalla con qualsiasi processo chimico. — Prezzo 
LO con istruzione. Deporito in Torino dalla tig. vedova APPINO, 
profamiera, via Birbaroiz, N. 16. ‘6 Ger 














MA MBMMAMMMIAMICRMICIITICICRAATIRE 


28 (NUPUTENZA toportostis " -% 
x AVVERTENZA: siutcena noce REVELENIA int: st 


BICA ® REVALENTA AL CIOCCOLATTE; ondo ‘ovitarie; 
dg Invitiamo il pubblico a provredersi ESCLUSIVAMENTE gg 
resso la nostra Casa 


















'Rorino, appare presso I nostri 
X Rivenditori In tutte o città del Regno , esigendo 3 
sempre le scatole portanti Il sigillo ed etichetta della W 
28 nostra Casto x 
% NON PIU MEDICINE x 
$ 7000 carini edito L dla fi igiiah _X 
x 
* REVALENTA ARABICA* 
È DU BARRY DI LONDRA z 
x radicalmente cas dei (pete gut 









ogiro, ronzi 
comiti doj 
citi dopo pa 














"pprettone nem; catero. bro ton 

stucion) Imtliociia, deferimento, ditera fenmidiano: 

x 

MTotco lia, Vo olona de sen tot li 

3A pu cio poca di achenio ti ostie Bent 6 put 

miglior corfoterante pel facili debole Fer i pecotttà 
Most I 





MII: 


‘età, formaodo Buouì muscoli e sodersa di carmi; * 


Ecoonmizza 50 vote il sto prezzo ia. altri rimedi, a cos 
meno di un cibo ordinario. — ci 


Ta pentola del peso di 15 chil., fr, 2 50; 112 nil, te, 4 80; 
e fe, 85 2 chile 18 fe. 17/80; 0 ehi fr 96;18° chi, 


Anche la REVALENTA AL GIOCCOLATTE, scatole 
qufvoletto per 18 taste, ft, 2 DO; per 24 tasse, fr, 4 50; per 


DU BARRY e COMP., via Oporto, 2, Torino. 


DEPOSITI a Torino e presso È priselpali droghieri e farma: 
‘clati in tutto le città del Regno, Sin si x 


dtaeseacacatacacatacacItatIIcIeseatatatatonse ti 


G. G. BALLESIO 


SPEDIZIONIERE, VIA CAVOUR, NUM. 2, TORINO 


MOBILIO dc Torino a Roma (via di terra) 
imballaggio, trasporto e resa a domicilio 


Lire 15 50 ogni 100 Chilogrammi 

[Garrinpondenti in Rossa signori MARTRA e ODISIO, via due Macelli, 7. 

Deposito Seme Bachi del Giappone 
originario, annuale verde. 








x» 
% 
x 








MAMMA: 














895 




















COMUNI 


Alossandria — Ancona — Ay- 


mavillo — Rardontdele — Borgo: 
lavezzaro — Caraglio — Caresana 
— Carignano — Castelletto — 
Cavallermaggiore — Cesana — 


Chatillon — Codroipo — Coggiola 
(Stabilimento privato) — Cogne — 
Grottamare (Stabilimento privato) 
— La Loggia — Lovero (Stabili- 
mento privato), 






gg ue 
VARE SLI 


6. PAYROLERO & 


PREZZI 
Agosto "7 WAI PRATICATI 


5 









fin ai'iovo stupendi. 
Der letti 
1.15, stragrandi L. 18, 


i fogiy ‘| 





sano “900 È 


si all'ina che all'altra casa. 


BANCA DI TORINO 





dette deliberazioni dell'Aysembleo. cenerate degli Azio: 
0 1559, colla quale il Gapitala Soeinie venne port 
i dl Tires ed'in seguito alla lettera È 
71579, il Coniglio Gaserale he atavlito l'emissione di 20 
mila nuove Azioni del valore nominale di‘; 500 ciascuna. 
Meta delle Azioni iarh alterata con soscrizione pubblica, 
L'altra sietà è riservata ai poriatori delle Azioni in corso, in ragione 
[i ot'Aione nuova per die astiche 
1) prezzo di snlsstone delle nuove Azioni verrà ladicato coa ulteriore 
1 versamenti dovranno farsi alle epiche seguenti: 











All'atto della Sottoscrizione L. 100 
Al riparto >; . + +. n100 
Ai 20 maggio | ‘ ‘ 100 
‘AliBdaglio > <.< ; n 75 
Al iB ottobre». | = 75 


Malta Lo 
AL 18 febbri 287 di pagaia il sito, 
Det I n 
OTRS lena e eni 
O 
A 
SO OR een le dip 
adito ian 


sarà aperta nel giorni 8 e 9 aprile 
dalle ore 9 nntimeridiare sile s pomeridiane. 


A TORINO presso la Banca di Torino 
i signori U. Geisser e C. 











sito| 
sui 



































A MILANO — 


— Vogele C. 
Torino, SG marzo 1672: 
Il Divettore Genebale 
no A. PARIANI. 








Società delle Strade Ferrate 
del sud dell'Austria e dell'Alta. Italia 


AVVISO 
10 prevenuil che! essi ac00 convocati in Asicza 
‘è Biruordinaria n Parigi, nella mala Herz (tue 

1° muegio prossimo venturo, Ale ore tre 





1 nigoori Azionisti 
Wien Generato dia 
de la Victor, 45) 
fiomeridiane, per ci oggetti 

Come Assemblea ordiunria, udire il rapporto del Consiglio d'Ammi- 

tazione, approvare all'osrrenta i oa del 15TÌ, e duaare il di 
videndo; 

E come Assemilen atcsvrdivaria, ratiicare fa Cunvéizione stipulata 
fra il Gousigiio d' amministrazione ed il Municipio della cià di Chiari 
per la costrasione di una linta di è chilometri da Trofarello a Chieri 

L'Assinblca Generale ordinaria e straordinaria si comporra di tutt 

i anioni proprietari di 0 nio alate, la Quali dovramo sue 
Lepnitate al più tardi, 18 gin) ava la riale, lo u0o degli ul 
fc gun 

a Parigi, pres 
oratori 

a Londra, jiresso i sigg. N. M. de Itotichitd e figli; 

i Vienna ‘ed a Torino, alla sede della Societh ; 

n Milano, presso il sg. G. F. Brot; 

a Ginevra; presso i sigg. Lombard, Odier e Com 

a Berna, premo i sigg. Vos Graffearied e Comp.; 






























la Gusta di deposito. del titoli. della Società, 














a Lione, presso 1 sigg. P, Gallino € Comp ® presso la signora 
vedora Moria, Pons e Morin. 
Contro consegna delle azioni deponitate sarà rilaaciato! un certificato 





ai Geposito ed'una carta che dard diritto di ammiasionenii Asembita: 
i alifitati a prender parte alle deliberazioni della Ae-| 

Rete Geavralo orditaia e arsrdintia poteamo. fr rappre 
legati muniti di procura sritta, porch questi abusto' per 

VEN ito di intervenne È 














Questo procure saranoo iscritte n tergo del certificati di deposito, 
e dovranno essere presentate non più tardi del 16 nprile 1878," 

Le disporiz rupi sottornensa all'Assemblea Generale or- 
'ituria © straordinaria, non potendo essere validato che da un'Amvenx: 











Dico, rappratetazie allnno Îl quisto del fondo, sociale cio 150.60 
lizioni, 1 signori. Azionisti s000 Îstaatemente pregati di assistervi 0 di 
farrisi rappresentare. 1203] 





Torino, via Casour, 9, CYP. ROUTIN. 
Sco E 


i. Payrolero, Torino, piazz Castello, 





» 










Nelle Coperte du letto tutte Bianche oppure Bianco-Oranges, Bianco- 
Blow (scegliere il colore) lavorato alla Jaquard dette Piquets, con disogni 


la una piazza L. 9 75, per piazze 1 12 L. 19, por duo piazze 


Si spodisca col porto ‘assegnato in tutto il regno contro vaglia intestato 





G@. Payrolero e C.., Roma, via de Preletti, 6. 








‘e benino di ipy 




















ACQUISITORI 


comuni 


Livorno (Toscana) — Imeca — 
Modane (Traforo) — Moretta — 
Novara (Stabilimento privnto) — 
Mizzn-Monferrato — Orbassano — 
Pancalferi — Saluzzo — Sant'Al- 
bano — San Vito — Sanro di Ce- 
nana — Sclacea — Siena — Solo: 
mino — Stresa — Tenda — Trinità 
— Yilafranea (Piemonte) — Ye 
neria Gtabilimenti privati), 10 


l°b AUMENTO)DI SESTO 

11 tribunale civile e corresionale 
li Torino, com sesteida tn data di 
cggi, nel gindicio di anlnata pre 
sito alla ditta coi ein To 
Fino. sotto la. firma dii, A. Lac 
Gliuze e Ferrero, contro, 1) ele: 
Stino e Golestita | pure, & figlia 
[Gomrotto, residenti. im. Torino, ha 
[lelibernto lo senile contituente il 
lotto a fiyore di Koblola. Re: 
mio; residente ih ‘Torino, per. 
retto di L 350, 

ii dello arabi 







29, 
























e 








fene si resping: 


0 via dl Prefetti 0 
ROMA 












lputorii territosio dè Alpignano 


Lotto 1. 
Altero, regione _S: 
sezione G, col N. 
di ire 21, 40. 


in. Giacomo, 
ibi di snppa; 





o ncade 
del giorso aprile 1 
"Torino, 29 inarso 157 
O: Pavarino cano. 


SUBASTA E OLADUAZIONE 
@ Pubbl), 
1i tribunale civil d'icraa co 
enza 28 movemie 87), nulli 
stanza delle finanze dello Stato, ate 
Forizò in odio di Passati Giuseppe 
fa Domenico i Iveeisla animstasio» 
se di un corpo di osa dal mede: 
degli Th detta citi e dee 
Acnito me relativo. inado venale 
30 JeMbraio 1572, nl preso ed alle 
odi ii Iusrie dehiaca 
ento il giudicio. di radunzione 
soroinando all'istruzione i 
odia avvocato Lig! Mont 
0 hi creditori. nicriti) di 





Quando la merce non conv 


1001 SUBASTAZIONE: 
@ Pubbl.) 

Si rendo noto che sull'instanza di 
(Quaglia Domenico (u Lorenzo, re 
sidente gulle. Bini di Ganeo, rappre 

lato dal procuratore sottoscritto 
‘ad all'ugionie che sarà tenuta dal 
tribunale civile di Cuneo li 27 pros- 
nimzo aprile, ore, 12 muridiane, 
rh luogo. la verdita ‘alli. pubblici 
incanti, ‘in dio di Boogiovauni 
Laura vedova Quaglia, tanto in pro: 
prio che quale madre delli minori, 










































prenzo; Giussppa o Marianna: fu |eitata’ nella cuncelleria dal. tri 
Maurizio, residenti Cuneo, debi- [nale le lora. domande dî colloca 
Lori, @ Dutto Giusenpe fu Bartolo-|sinuo‘e li titoli giusilicativi cutro 





tnso, Franchino  Duleido fu Gi 
vanni, @ Mandeile Giovanni Battista 
La chino residenti due primi 
colli sta 


termino di 
rotif ‘hand; 

Per l'incanto e successivo deli- 
Meramento Vene! coi v,diniuiza del 
signor presidente fissati. l'udienza 
Gelli 19 prossimo npril 

Ivrea, 55 Febbrnio 15 
7 Grip 


ciorni trenta dalla 
ziono del 





"orsi ponenn 
lufra desc, cioe 
Campo ai. are 57, centre 15 
e tini di Gineo, ‘cantone, 
eta, ione Mike di Ga 
Fedtl n levanto ‘ltci ben dell\'mi 
fori Quaglia, n ponente. cont 
toa, ld notte ilJutto terzo. infra 
8 Gump di are 19) contre 0) [UG In Vilatcaoca enon. 
ist aclzione e nomero di miope] atei Vilafraea Fiano, 
fi conventi a Jovante li minori Honiiciio in Nérara nello sudo 

















NTO DI PREOETTO, 






























Suneti a go Il 100) ché [del ino poco Si 
mediante ‘una vi lo Pietro, Albertini usciero, nd- 


9: Gumpo di a 


de 
stdenù sitlazione, 


‘alla regia pretura di Roma: 
suino- Sesia, ové domicilio: munito 
[delli sencataà 28° febbrato 1872, 


Jolla pretura di Romagnano-Sesi 





fnote li beni ‘Lib del minori. Qua 








Ea A eine IO prio K he: 1/11, (ciato nineldi Drcsiona 
Malesia cea light nadia, di dimora re 





Pr pie 







fare fra 
Î100) di enpitale ed intere 
otto fina che frascort 
mino $L procederà nija 


SUBASTA E ORADUAZI 
2: PubbL) 








All'udienza delli 28 aprile. pros-| ti in daito nito descritti, e ‘e 
sini del tribunale civile di Torino, | porta ia data delli a suetanto 
Ore 10/dì mattiba, ed fn una ‘sala | POLto Ti dica delli 4 ne; 





Si chiedo. l'inserzione, del pre- 


del medesimo via Consolata, N. 18) |__S chiedo, L'interzione del pre 








piso 19, Verratiio. Md Instiaia 
Sella Marchese Felicità, resident | uuuzi giudiziari). 
fa Porito,. attnsonss. ni beneticio| 1585 Piotro Alberitui tte, 





MA peveni. pari eta nacgio 
160916 24. agosto: "1810,. (posti in 
asia alcuni stabili 00 hei tre 
MIO AI Sola 0 Aosasceo I 
(AAC non rimngti ecodito ii” 10 
Ro. ela tabbion ce-|E 
“iu gestio è 
"nt Sdlol 

toi 


1200 


IOTIFICANZA 






scesa Rtubatto moglie auturia= 
lata di Slichele Neguldio, do 
lita în Casello, ammessi di bene: 
ilo del eracuto patrocinio perde: 
Stelo del 0 aicembra ti, contro 
Dimenico Rubatto di ‘ci fratello, 
sia domiciliato jo Caselle (ore 
di domicilio, residence dimora i 
[knoti, Antorio "Depoli, Pietro @ 
Giovanni fnteli. Pesa, ne ‘ot: 
tegere 1) pugamento della sua le 
iti adleredito del padre Pie 
uc, 6 la non quota. vii 

aul'eredià dol ratio Di 
Accert la costunila del Dom 








dan 
sibile nell'uflicio. 
vino Bellezig; N. 
"Tali eni! sono. espropriati alli 
Gritialo Luigi e Giuseppa minori, 
Luigi Oritaldo fu Gaspare, E pure] 


15 vecnle 6 marzo corrente, i: 
o sottosoritto, 


ii; pino 2° 











aperto il pindicio, di eEradnsione 
rota 1 I ben che gl ai 
giù venda depitato dl iù 
dice cat. Starrone. È 
‘Torino, 19 marco 1672, 

1000” °°" Cuneo sost) Piana p. 


1156 IINUNGIA D'EREDITÀ 
Con atto Il ostobre 1865, rogato| 











ico 
Rubatto, ed unita la causa del cone 
tumace "con ‘quella del. comparei 









Depnoli è Fuso, te 
dei’benì ‘caduti in det 


odi si 








Barrel, segretario del tribunale di | 1u1},g: GEA RIDARE de 
Ivrea (ivi egitto lo gieso Fl: [041 migita per ouore Drottito 





pu ISiE condo 4.0) al 

Gnor. Pietro. lu altro. Dietro Me}. 

Eiedi, domiciliato a Pont Cumvese, 

rinuncio ‘all'arettà della, fu en 

Eottorie Sandretto Mela Luigi: 
"Torino, 26 sarto 16 


'auanto & tutti ©on un soli gindica- 
il tutto a senno dell'art. Adi 
del ‘codice di procedura civite. 


Torino; 27 marzo 1872. 
D'Aquilunt sost. Magnago p.c. 

















BANCO DI SCONTO E SETE 





Il Barco di Sconto è Sete in ‘Torino si inenrica di ‘esezuire. per 
[conto dvgli Azionisti: della Tanica Nazionale nel Regno d'Italia, i 
versamenti sulle azioni di auova emissione, u norma del. programma 
pibulicato dalla Direzione Generale della Banca Nazionale ‘in data 10 
farao 1872, 

JÌ Banco furk decorrere a carico degli Azionisti muddatti l'interesse 
‘del G 010 all'azno sulle rate pagate per Joro conto. 

Per gli opportuni concerti rivolgersi alla Direzione del Banco, in via 
nota Teresa, N. 11. 

‘Torizio, il 20, marzo 1572: 

16 














Il Direttore PAPA. 


CARTONI DEL GIAPPONE 


Lo apedizioniore G. G. Ballesto; Torino; vin_Carour, 
he ricevuto un. levo. di magpifici cartoni verdi Grigio 
del Giappone della primaria provenienza dl doned 
Che oto hl coltivatori è prezsi dincrvt. 











Torino, Tip. C. Favale # C. 


